
 

20 Norme e tributi Il Sole 24 Ore
Martedì 4 Gennaio 2011 - N. 3

NOTIZIE

In breve

Su18 milionidicartelle
inviate inunanno,quelle
contestatesono 19mila, cioè
pocopiù dell’1per mille. Il
datoè statodiffuso ieri da
Equitalia, cheha precisato
anchecomelamaggioranza
dellecontestazioni sia
riferitaaomesseo ritardate
comunicazionidaparte
deglienticreditoriagli
agentidellariscossione. La
metàdellecartelle
contestateriguarda
problematichedeicomuni e
delleprefetture, esono
legateallemulte per

infrazionialcodicedella
strada.SecondoEquitalia
questi risultati sonoanche il
fruttodelladirettiva interna
delmaggio scorso, cheha
avviato la lottaai disguidi
burocraticie haconsentito
aicittadinicheritengono di
averricevutouna cartella
nondovutadi interrompere
leproceduredi riscossione
presentando
un’autodichiarazione
supportatadai documenti
sull’avvenutopagamentoo
sullasentenza a loro favore
che li escludedall’obbligo.

Decretoflussi inGazzetta.È
stato infatti inseritonell’ultima
GazzettaUfficialedel 2010– la
305del 31dicembrescorso – il
decretodel presidentedel
Consigliodatato30novembre
per l’ingressoin Italiadicirca
100mila lavoratori
extracomunitari. Il
provvedimento– come
anticipatodalSole 24Ore il 14
dicembrescorso – chiarisce
chesaranno tre i clickday
previsti.Sicomincia alle 8del
31gennaioper i 52.080cittadini
daPaesiche hannosottoscritto
(o lostannoper fare) specifici
accordidicooperazione in
materiamigratoria.Tra questi,
inparticolare,maxi-quote
sonoriservate all’Egitto
(8mila),ad Albania eMarocco
(4.500a testa), aTunisia e
Filippine(4mila ciascuno)e
alloSriLanka (3.500). Il 2
febbraio(secondo giornodella
gara) toccheràalle assistenti
familiari (a colfebadantidi
altrenazionalitànon

ricompreseil primogiorno, cui
vanno30milaposti). Mentre
l’ultimafinestra (il 3 febbraio)
vedràla conversioneper
lavorosubordinatodi 11.500
permessi.Anchediquesti, il
decretoflussiha stabilitonel
dettaglio lesingole quotedi
possibileconversione: 3mila
permessiperstudio, 3mila per
tirociniooformazione,4mila
per lavorostagionale,mille per
soggiornantidi lungoperiodo
rilasciatiai cittadinidiPaesi
terzida unaltroStato membro
dellaUe. Mentreci sono500
permessipersoggiornanti di
lungoperiodorilasciabili per
lavoroautonomo. Comeper
l’edizione2008del decreto
flussi, i postidi lavoro saranno
assegnati inbaseall’orariodi
arrivofinoaesaurimentodel
contingente.Le domande
onlinesaranno presentatedai
datoridi lavoro(impresee
famiglie)via internetsul sito
delministerodell’Interno
(www.interno.it).

Marco Bellinazzo
MILANO

IlGarantedellaprivacydet-
ta regole più precise per la pub-
blicazionedisentenzeeprovve-
dimentigiudiziarisurivisteesiti
specializzati.Neimesiscorsiera-
no giunte numerose richieste di
chiarimenti, in particolare per
quantoriguarda latuteladeimi-
noricoinvoltiinvicendeproces-
suali. Il Garante, dopo aver pro-
ceduto a un’ampia consultazio-
ne con gli operatori del settore,
ha dunque adottato dettagliate
«Linee guida sull’informazione
giuridica»(chesarannoorapub-
blicatesullaGazzettaufficiale).

Le nuove regole – chiarisce il
Garante – non si applicano ai
giornalienonincidonosullenor-
me processuali (non riguarda-
no,quindi,glioriginalidellesen-
tenzeedeglialtriprovvedimen-
tigiurisdizionali,nèillorodepo-
sitonellecancellerie).Leindica-
zioniriguardano,invece,l’attivi-
tàdiinformaticagiuridica,«inte-
sa come attività di riproduzione
e diffusione di sentenze o altri
provvedimenti giurisdizionali
inqualsiasi forma,per finalità di
informazione giuridica, ovvero
di documentazione, studio e ri-
cercaincampogiuridico,surivi-
stegiuridiche,supportielettroni-
ci o mediante reti di comunica-
zione elettronica, compresi i si-
stemiinformativieisitiistituzio-
nalidell’Autoritàgiudiziaria».

Devonoessereoscurati,sem-
preeinognicaso,idatideimino-
riedellepartineiprocedimenti
che riguardano i rapporti di fa-
miglia e lo stato delle persone
(per esempio controversie in
materiadimatrimonio, filiazio-
ne, adozione, abusi), anche
quandoilgiudiziosiriferiscaad
aspettipatrimonialioeconomi-
ci. Vanno omessi, inoltre, i dati
relativiadaltrepersonedaiqua-
lisipossadesumere,ancheindi-
rettamente,l’identitàdeisogget-
ti tutelati.Lariservatezzavaga-
rantitaneiprovvedimentiripro-
dottiperestesoeinquellidiffu-
sisottoformadimassima.

Apartequestafasciadiprote-
zioneassoluta,intuttiglialtrica-
si chiunque sia interessato (per
esempio, le parti in un giudizio
civile o l’imputato in un proces-
so penale) può rivolgere

un’istanzadiriservatezzaalgiu-
dice illustrandone i motivi (per
esempio, la delicatezza del caso
olanaturadeidaticontenutinel
provvedimento,dallostatodisa-
lute alla vita sessuale delle par-
ti).Sel’istanzaèaccolta,siappo-
neun’annotazionesull’originale
dellasentenza.

La procedura di «anonimiz-
zazione» dei provvedimenti
può essere avviata dal giudice
d’ufficio, nei casi in cui ritenga
che la loro diffusione possa ar-
recare conseguenze negative
alla vita di relazione o sociale
dell’interessato (per esempio
in ambito familiare o lavorati-
vo). Il Garante chiarisce, infi-
ne,chespettaachiricevelaco-
piadeiprovvedimenticonl’an-
notazione che dispone l’oscu-
ramentodellegeneralitàprov-
vedere nel caso in cui intenda
riprodurliodiffonderli,appun-
to, per finalità di informazione
giuridica.
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La partecipazione. I documenti

Privacy. Per le riviste giuridiche

Regole più rigide
sulla diffusione
delle sentenze

EQUITALIA

Contestazioni ai livelli minimi
sulle cartelle per i contribuenti

IMMIGRAZIONE

In Gazzetta il decreto flussi: si parte
il 31 gennaio con il primo click day

Età
dell’usufruttuario

Coefficiente
finanziario*

Valore
percentuale

dell’usufrutto

Valore
percentuale

della nuda
proprietà

Da 0 a 20 63,5 95,25 4,75
Da 21 a 30 60,0 90,00 10,00
Da 31 a 40 56,5 84,75 15,25
Da 41 a 45 53,0 79,50 20,50
Da 46 a 50 49,5 74,25 25,75
Da 51 a 53 46,0 69,00 31,00
Da 54 a 56 42,5 63,75 36,25
Da 57 a 60 39,0 58,50 41,50
Da 61 a 63 35,5 53,25 46,75
Da 64 a 66 32,0 48,00 52,00
Da 67 a 69 28,5 42,75 57,25
Da 70 a 72 25,0 37,50 62,50
Da 73 a 75 21,5 32,25 67,75
Da 76 a 78 18,0 27,00 73,00
Da 79 a 82 14,5 21,75 78,25
Da 83 a 86 11,0 16,50 83,50
Da 87 a 92 7,0 10,50 89,50
Da 93 a 99 4,0 6,00 94,00

In «Gazzetta». Pubblicato il decreto dell’Economia

Il peso dell’usufrutto si adegua
all’aumento degli interessi legali

Governance. Le previsioni sui diritti «a distanza» degli azionisti nelle società (quotate e non) grazie agli strumenti elettronici

Il voto online su un doppio binario
Il socio può dialogare con l’assemblea o esprimere il parere tramite internet

Il 2011 sarà ricordato come
l’anno del debutto della parteci-
pazione alle assemblee delle so-
cietà quotate con modalità elet-
troniche, oltre che per il voto
elettronico, anche per il rilascio
e la trasmissione della delega in
forma elettronica, e cioè dell’at-
to con il quale il socio si fa rap-
presentareinassemblea.Ladele-
ga, per regola generale, va rila-
sciata per iscritto (articolo 2372,
comma1delCodicecivile);l’arti-
colo 135-novies, comma 5 del
Tuf, introdotto a seguito del Dl-
gs27/2010,disponeperaltroche:
1 il delegato può, in luogo

dell’originale,consegnareotra-
smettere una copia, anche su
supporto informatico, della de-
lega,attestandosotto lapropria
responsabilità la conformità
della delega all’originale e
l’identitàdel delegante;
1 inquestocasoilrappresentan-
te deve conservare l’originale
della delega e deve tenere trac-
ciadelleistruzionidivotoeven-
tualmentericevuteperunanno
dopol’assemblea.

Sul tema della formazione in
via elettronica del documento
originale contenente la delega,
il successivo comma 6 deman-

daalministerodellaGiustiziadi
stabilire con regolamento «le
modalità di conferimento della
delega in via elettronica» (que-
sto regolamento ad oggi non è
ancora stato emanato). Quindi,
una volta entrata in vigore que-
stadisciplina,siavràlapossibili-
tà di rilascio della delega sia in
formacartaceasiainformaelet-
tronica; a sua volta, il delegato
potrà trasmettere alla società la
delega o in originale (su carta o
su file) o in copia (su carta o su
file) e, in quest’ultimo caso, do-
vrà assumersi la responsabilità
dellaveridicità dellacopia.

Infine, la trasmissione
dell’originale o della copia po-
trà avvenire sia manualmente
sia in forma elettronica; a que-
storiguardo,ilcomma6delpre-
detto articolo 135-novies dispo-
nechelesocietàdevonoindica-
re nello statuto «almeno una
modalità di notifica elettronica
della delega che gli azionisti
hannola facoltàdiutilizzare».

Nelleprimeesperienzeappli-
cative, le società interessate
hanno indicato nell’avviso di
convocazione un indirizzo di
posta elettronica certificata cui
far pervenire la delega, senza
pretendereche ilmittente asua
volta utilizzi un indirizzo di po-
sta elettronica certificata: poco
male, però, visto che in assem-
blea ci sarà un rappresentante
tenuto a garantire la veridicità
delle deleghe in base alle quali
eglipartecipaevota.

Un problema notevole pare
inveceporsiperilcasochelede-
leghe siano dirette al soggetto
che la societàdeve designare(a
meno che questa designazione
sia esclusa dallo statuto) affin-
ché i soci possano conferirgli
una delega con istruzioni di vo-
tosututteo alcunedellepropo-
steall’ordinedelgiorno(nuovo
articolo 135-undeciesdelTuf).

Si tratta di un soggetto che, a
differenza del delegato "perso-
nale" del socio, non ha rapporti
con coloro che lo delegano e
nemmeno li conosce; e quindi
sipone il tema distabilire come
le deleghe possano affluirgli af-
finchéeglisiacertodellaprove-
nienza della delega dal sogget-
to che si proclama delegante e
che si tratti di un documento
"originale". La legge non aiuta,
poiché, circa la forma di questa
delega, l’articolo 135-undecies,

comma 2, si limita a stabilire
che essa va «conferita median-
te lasottoscrizionediunmodu-
lo di delega» (e cioè secondo
unoschemacheriproducaquel-
lo pubblicato come allegato 5A
delregolamentoemittenti).

Immaginare che il delegante
debba autenticare la firma appa-
re probabilmente non in linea
con la filosofia delle nuove nor-
me, finalizzateamassimizzare la
partecipazione alle assemblee;
d’altrolato,apparescontatopen-
sare a un delegato non sereno
nell’utilizzo di qualsiasi foglio o
diqualsiasie-mailchegligiunga.
Forseunasoluzioneènellafirma
digitale della delega e nella sua
trasmissioneconpostacertifica-
ta: l’identità del firmatario e del
trasmittente non sarebbero in
questocaso indiscussione.

A. Bu.
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Il Tribunale di Cuneo, con
una sentenza del 21 dicembre
scorso firmata dal giudice Ro-
berta Bonaudi, ha sospeso l’ese-
cuzione, promossa nell’ambito
diunaproceduradiamministra-
zione straordinaria, sulla base
deltitoloesecutivorappresenta-
to da una sentenza di condanna
emessaall’esito di ungiudiziodi
revocatoria fallimentare.

Laconseguenze immediatadi

questa decisione è che la banca
destinataria dell’esecuzione po-
tràevitare dipagare finoa quan-
do la sentenza di condanna pas-
seràingiudicato.Negliultimian-
ni, invece, la linea giurispruden-
zialeprevalentetendeva, incaso
di una revocatoria decisa in pri-
mo grado ovvero in appello, a
far pagare subito ai destinatari il
costo del fallimento. In altre pa-
role, idestinataridellarevocato-

ria,comenelcasodellasentenza
di Cuneo la banca coinvolta dal-
la procedura di amministrazio-
nestraordinaria(difesadallostu-
dio legale La Scala), potevano
certo impugnare le sentenze ma
nel frattempo dovevano adem-
piereall’obbligo.

IlTribunale di Cuneo, invece,
ha richiamato la decisione n.
4059 del 22 febbraio 2010 delle
Sezioniunite–inrelazioneall’ar-

ticolo2932 delCodicecivileeal-
le sentenze di condanna per i
contrattinonconclusi–ritenen-
dola applicabile anche alle sen-
tenze di condanna conseguenti
all’accoglimento delle azioni re-
vocatorie fallimentari. In prati-
ca – è stato il ragionamento del
tribunale–sel’attooggettodire-
vocatoria in base all’articolo 67
della legge fallimentare «è vali-
doedefficacesinoaquandonon
siadiventata irrevocabilelasen-
tenza che lo revoca (lo dichiara
cioèinefficacerispettoallamas-
sa), gli effetti di tale pronuncia
costitutiva non possono antici-
parsi», ammettendo in ogni ca-
so «la provvisoria esecutività

della pronuncia che, per effetto
dellarevoca,condanni il sogget-
to revocato a pagare alla proce-
duralasommadidenarocherap-
presenta il contenuto e valore
dell’attorevocato».Siarrivereb-
be, perciò, alla conseguenza,
inaccettabile secondo il giudice
di Cuneo, per cui «o si anticipe-
rebberogli effettidell’azionere-
vocatoria di natura costitutiva
adunmomentoanterioreallade-
finitività della sentenza oppure
si verrebbe a smentire la natura
costitutiva della pronuncia pre-
vista dall’articolo 67 della legge
fallimentare».

M.Bel.
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* Al saggio dell’1,5%

Angelo Busani
Tutto è pronto per il debut-

to del voto elettronico nelle as-
semblee delle società, quotate e
non quotate. Nelle società non
quotate, la possibilità di votare a
distanza, con strumenti elettro-
nici, è prevista dall’articolo
2370, comma 4 del Codice civile
(come innovato dal Dlgs
27/2010), che sottopone questa
possibilità alla sola condizione
che ciò sia previsto nello statuto
dellasocietà.

Per lesocietà quotate occorre
invececoordinareilCodicecivi-
le, l’articolo 127 del Dlgs 58/1998
(il cosiddetto Tuf), che rimette
lamateriadelvotoelettronicoal-
ladisciplinaConsobeinfineilre-
golamento 11971/1999 (il cosid-
detto «regolamento emitten-
ti»),comeinnovatodalladelibe-
razione Consob 17592 del 14 di-
cembre 2010, che attua questa
previsione del Tuf (si veda «Il
Siole 24 Ore» del 29 dicembre
2010).LadisciplinaConsob(con-
tenutanelnuovoarticolo143-bis
del regolamento emittenti) la-
sciamoltospazio,inquantocon-
cede ampia autonomia statuta-
ria alle società quotate, consen-
tendo che il voto sia espresso –

senza la necessità per il socio di
designare un delegato per
l’espressionedelvoto– durante:
1 una«trasmissioneintempore-
aledell’assemblea»;
1 «l’intervento in assemblea»
cheilsocioattui«mediantesiste-
mi di comunicazione in tempo
realea duevie».

L’unicaprescrizionecheCon-
sob detta è che lo statuto possa
condizionare l’espressione elet-
tronica del voto «unicamente»
alla prescrizione di «requisiti
per l’identificazionedeisoggetti
acuispetta ildirittodivotoeper
la sicurezza delle comunicazio-
ni» e che si tratti di requisiti
«proporzionatialraggiungimen-
todi tali obiettivi».

Da questa nuova normativa
regolamentaredovrebbederiva-
reilsuperamentodelrigidoprin-
cipio, fino a oggi praticato, se-
condo cui la partecipazione
all’assemblea «in via remota», e
quindi con il posizionamento
delsocioinunluogodiversodal-
la "sala principale", poteva con-
cepirsi solo se il socio distante
potesse beneficiare di un colle-
gamento "bidirezionale" (in au-
dio o video conferenza), che gli
desse cioè modo di poter inter-

venireinqualsiasimomentoedi
poter scambiare documenti, co-
meseegli, insostanza,fossepre-
sente nel luogo dove fisicamen-
te si svolgeva l’assemblea. Ora
invece, distinguendosi tra l’ipo-
tesi della «trasmissione in tem-
po reale dell’assemblea» e quel-
la dell’«intervento in assemblea
(...)mediantesistemidicomuni-
cazione in tempo reale a due
vie»sidovrebberoavereduedi-
verse possibilità di espressione
del voto da postazione diversa
dallasala "principale":
1 il "tradizionale" collegamen-
to, con trasmissione "bidirezio-
nale",della "salaprincipale"con
luoghi remoti, dai quali i soci
possano svolgere interventi in
tempo reale e pure esprimere il
propriovoto;
1 l’innovativa effettuabilità di
trasmissioni dell’assemblea in
temporeale e in forma "unidire-
zionale" (si pensi a una trasmis-
sione radiofonica oppure attra-
versointernetouncanalesatelli-
tare), per consentire al socio di
assistere all’assemblea bensì "in
modo passivo" (e cioè senza la
possibilitàdisvolgerviinterven-
ti)madandoglimodo,almomen-
to opportuno, di esprimere il

proprio voto (si pensi, ad esem-
pio,aunmessaggiodipostaelet-
tronica certificata oppure alla
spuntadiun’opzioneinun’appo-
sitasezionedelsito internetdel-
la società che svolge l’assem-
blea,dopocheil sociosi sia"log-
gato" con l’immissione dei pro-
priuser-id epassword).

Quest’ultima è indubbiamen-
te un’imponente innovazione,
in quanto il diritto di intervento
in assemblea e il diritto di voto
sono sempre stati aspetti intrin-
secamente collegati: nel segno
di favorire il più possibile
l’espressione del voto da parte
del socio (senza "costringerlo"
allapartecipazione"fisica"all’as-
semblea)esenzadoversubordi-
nare la sua partecipazione "in
via remota" alla necessità di un
collegamento "bidirezionale",
ora l’asticella delle questioni di
principio viene abbassata di
quel tanto che basta per poterla
scavalcare anche con un voto
espresso durante lo svolgimen-
to di un’assemblea cui il socio
partecipa pur sempre "in diret-
ta", seppur potendosi palesare
non con la voce ma solo elettro-
nicamente.
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GIOCHI
È «Maxi Miliardario»
il nuovo gratta e vinci
Sichiama "maximiliardario"
ilnuovograttaevinci lanciato
da lottomatica. Ilprimo lotto
dibiglietti garantisceoltre
3milionidipremi, apartireda
50euro.Maxi miliardarioha
uncostodi 20 euroe ilpremio
massimoèdi 5milioni.La
meccanicadigioco èquella
classica: inalto ci sonoi 6
numerivincentie,nella parte
inferioredelbiglietto, 20
caselleda grattareper
scoprire lecorrispondenze
fortunate. Inpiù,con il "maxi
bonus",èpossibile
moltiplicare la vincitadel
premiodi2, 5o 10volte.

UFFICI GIUDIZIARI
Vertice per superare
ilbloccotelematico
Lepossibili soluzionidei
problemichehanno
determinatoil blocco
dell’assistenzainformatica
degliufficigiudiziari sono
stateesaminatenel corsodi
unariunioneoperativa chesiè
svoltaogginell’ufficio di
Gabinettodelministerodella
Giustizia(sivedaancheIl Sole
24Ore del31dicembre).Lo
rendenoto uncomunicato
dell’ufficiostampadel
ministerodellaGiustizia.A
causadel taglio di 30milioni di
eurogliufficigiudiziari
rischiano, infatti, laparalisi
per l’interruzionedel servizio
diassistenza informatica
garantitodaditte di software
esternesucui peròviaggiano
datiessenzialicomeil registro
penaleo lecomunicazioni tra
poliziagiudiziariaepm.Nel
corsodella riunioneèstato
prospettatountrasferimento
dirisorsechepotrebbe
temporaneamente tamponare
l’emergenza.

Le linee guida Consob

01 | SITI E RIVISTE
Le indicazioni del Garante
riguardano esclusivamente
la riproduzione e la
diffusione di sentenze o di
altri provvedimenti
giurisdizionali in qualsiasi
forma, per finalità di
informazione giuridica,
ovvero di documentazione,
studio e ricerca in campo
giuridico, su riviste
giuridiche, supporti
elettronici o mediante reti di
comunicazione elettronica,
compresi i sistemi
informativi e i siti
istituzionali dell’Autorità
giudiziaria

02 | GIORNALI
Le nuove regole non si
applicano invece ai giornali e
non incidono sulle norme
processuali. Non riguardano
quindi gli originali delle
sentenze e degli altri
provvedimenti
giurisdizionali, nè il loro
deposito nelle cancellerie

I valori dell’usufrutto vitalizio

Latabelladicalcolodelva-
lore dell’usufrutto vitalizio si
adegua (con decreto dell’Eco-
nomia 23 dicembre 2010, sulla
«Gazzetta Ufficiale» 305 del 31
dicembre 2010) all’incremen-
to, dall’1 all’1,5%, del saggio de-
gli interessi legali(Dmdel7di-
cembre2010).

Latabella,seppurepredispo-
staalfinedelcalcolodell’impo-
sta di registro, è però di fatto
utilizzata ogni qualvolta vi sia-
nodacalcolarequestivalorian-
cheperfinalitànonfiscali, trat-
tandosi dell’unico sistema "uf-
ficiale" e oggettivo esistente
nel nostro ordinamento utile a
determinarli. Si pensi, solo per
fare un esempio, al caso di una
divisione tra coeredi,ove nella
massasianocompresibenigra-
vatidel dirittodiusufrutto.

L’usufruttovitaliziodura fi-
no a che vive l’usufruttuario
e,quindi, il suovaloresi calco-
la applicando il coefficiente
(relativo all’età dell’usufrut-
tuario) e contenuto nella ta-

bella al risultato del raggua-
gliodelvaloredellapienapro-
prietà del bene con il saggio
legaled’interesse.Perciò, tan-
to più l’usufrutto "vale" quan-
to più l’usufruttuario è giova-
ne: empiricamente, dati in
100 il valore della piena pro-
prietà e in 50 gli anni dell’usu-
fruttuario, si ha che l’usufrut-
to vale (100 x 1,5% x 49,5=)
74,25 e che la nuda proprietà
vale specularmente 25,75.

L’innalzamento del saggio
dell’interesse legale ha impat-
toancheperilcalcolodell’usu-
fruttoistituitoperuntempode-
terminato (ad esempio, per 15
anni): infatti questo valore si
determina moltiplicando il va-
loredellapienaproprietàperil
saggio dell’interesse legale e il
prodotto così ottenuto va poi
attualizzato, cioè moltiplicato
per determinati coefficienti fi-
nanziari, dipendenti appunto
dal saggio dell’interesse legale
ecorrispondentiagliannididu-
rata del diritto. Ad esempio,

ipotizzando la costituzione di
un usufrutto quindecennale
conriguardoaunbenedivalo-
re100(inpienaproprietà):siat-
tualizza il valore della piena
proprietà al tasso dell’1,5% e si
moltiplica il risultato ottenuto
per il coefficiente relativo alla
durata dell’usufrutto (cosic-
ché l’usufrutto vale 79,98516 =
100x1,5% x13,34323301).

Ognivoltachesicalcolailva-
lore dell’usufrutto a tempo de-
terminato, occorre anche cal-
colare il valore che il medesi-
mo usufrutto avrebbe se fosse
vitalizio e, una volta effettuato
questo calcolo e confrontati i
due valori, prendere in consi-
derazione: il valore dell’usu-
frutto a tempo determinato se
esso è inferiore a quello vitali-
zio; oppure, il valore dell’usu-
frutto vitalizio, se il valore
dell’usufruttoatempodetermi-
nato sia superiore rispetto al
valoredell’usufruttovitalizio.
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I destinatari

01 | LA PARTECIPAZIONE
Finoraunazionistachedecideva
diesserepresenteaunmeeting
andavadipersonaallabanca
pressolaqualeavevailsuo
depositotitoliequest’ultima
comunicavaall’emittente,
attraversoparticolari
comunicazionitelematiche(Fis),
diregistrarequeldiritto(l’azione)
perl’eventosocietarioin
programma.Ora,selostatutolo
consente,l’interaprocedura
diverràinformatica

02 | L’UTILIZZO DI INTERNET
Utilizzandointernetlasocietàela
banca(ciascunanell’ambitodelle
propriecompetenze)
comunicherannoagliazionistii
calendarieimateriali
assembleariequestiultimi,ad
esempioattraversoilsistemadi
postaelettronicacertificata(o
nell’ambitodelserviziodiinternet
banking),farannoconoscerealla
bancalalorointenzionediessere
presentiaimeetingdipersonao
attraversounaprocedura
telematica.Questapuò

riguardaresialapartecipazione
alleassembleesial’esercizio
telematicodelvotosullematerie
posteall’ordinedelgiorno

03 | LA DELEGA DEL VOTO
Ilpernodelnuovomeccanismo
diventeràil"rappresentante
designato"dallesocietàalquale
gliazionistipotrannorivolgersi
perdare,gratuitamente,
istruzioni divotoinassemblea.
Quasituttelesocietàlohannogià
incorporatoneipropristatuti.La
nuovafiguranonsvolgeràunruolo
attivo,masilimiteràsoprattuttoa
registrareledecisionipresein
autonomiadagliazionisti.Il
regolamentoConsobha
disciplinatoancheeventuali
conflittid’interessespingendole
societàaservirsidifigureterze.
Soltantoinquestocasoequalora
siverificheranno«circostanzedi
rilievo,ignoteall’attodelrilascio
delladelega»,omodificheo
integrazionidell’ordinedelgiorno,
irappresentantidesignati
potrannodiscostarsidalle
indicazioniricevute
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